
PAG. 8 / s p o r t lunedì 19 agosto 1974 ' / l ' U n i t à 

^Miiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiaiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiii •iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii IIIIIIIIII IIIIIIIIIII li in iiiiiiiiimiimiiiiimiiimmiiiiiiuj 

IL CAGLIARI CONSUMA A SUON REINGAGGI 
' f l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l l IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIII I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII M i l l i IIIIIIIIII IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMMIIIIIIIIIIIIIIII I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l f ? 

Secco 2-0 ma scialba prestazione del Cagliari a Pesaro 

Chiappella nei guai, senza 
Riva e gli altri «ribelli» 

Squadra posticcia - Diffìcile rìmpìanare atleti del peso di Qori, Henè e Potetti, oltre che del Gigi nazionale - Dop
pietta del 20enne sardo Pìras • L'allenatore spera che martedì a Pescara la delicata situazione sìa positivamente risolta 

RETI: al 24" e al 30' del se
condo tempo Piras. 

CAGLIARI (1' tempo): Vec
chi: Valeri, Mancini Qua-
gliozzi, Tomasinl, Roffi; 
Martini, Bianchi, Novelli, 
Butti, Virdis. 
(2' tempo): Copparoni: Va
leri, Mancin: Quagliozzi, 
Tomasiui, Roffi; P i r a s . 
Bianchi, Novellini, Grazia
li!, Congiu. 

VIS PESARO (1- tempo): 
Severi: Rossi, Dolimi: Eu-
sebi, Arnetoli. Bei; Balbina, 
Pavera, Ccccolini, Giommi, 
/affini. 
(2' tempo): Andrennì; Boc
ci, Ortolani: Eusebi. Casa-
dei, Bei: Cinti, Favero. To
nici. Costantini. Zaffini. 

ARBITRO: Chiapperi di Ma
cerata. 

SERVIZIO 
PESARO, 18 agosto 

Privo dei « ribelli » Riva, 
Gori, Nenè e Potetti il Ca
gliari ha giocato ' oggi sul 
campo dello stadio « Tonino 
Benelli » di Pesaro una parti
ta alquanto scialba e, pur 
avendo concluso con un sec
co 2-0 a suo vantaggio, non 
ha certo potuto offrire lo 
spettacolo di superiorità che 
il punteggio potrebbe invece 
far credere. 

Le due reti le ha segnate 
entrambe nel secondo tempo 
Piras, il ventenne attaccante 
sardo di nascita oltre che di 
colori sociali. Al 24' racco
gliendo una rimessa di calcio 
d'angolo ha beffato il portie
re della Vis Pesaro Andreoni 
che fino a quel momento si 
era meritato applausi scro
scianti per interventi funam
boleschi ma azzeccati. Quin
di al 32' su una punizione 
battuta da Bianchi, la respin
ta della barriera è stata una 
nuova occasione per l'oppor
tunista Piras che p o t e v a 
schiacciare di testa e segna
re ancora. 

La squadra pesarese, che 
milita nel girone D della se
rie D, ha ripetutamente mi
nacciato la porta del Cagliari 
ma senza troppa fortuna, an
che se avrebbe ampiamente 
meritato di essere premiata. 

Si è detto come il Cagliari 
sia giunto a Pesaro senza 
quattro dei suoi più quotati 
campioni. Riva compreso, è 
ovvio quindi che alla fine del
la partita Chiappella abbia 
commentato senza preoccupa
zione la esibizione di oggi. 

Dopo il periodo di ritiro ad 
Acquapendente e le partite 
giocate a Grosseto, Pisa e 
San Giovanni Valdarno, la 
squadra cagliaritana aveva in 
programma due giorni di « li
bera uscita » e quindi un ap
puntamento a Bologna per 
ricostituire le file e presen
tarsi a Pesaro dove con la 
partita di oggi avrebbe avuto 
inizio una seconda, più deli
cata e importante fase del 
lavoro di Chiappella. ner l'in
serimento dei nuovi arrivati, 
per la verifica di quali rea
li problemi possono essere 
eventualmente sorti in segui
to alle importanti « parten
ze » (non si dimentichi ad 
esempio che il reparto della 
difesa non avrà più in porta 
un uomo del valore di Alber-
tosi, passato al Milani e 
quanto altro solitamente è 
necessario verificare al mo
mento in cui la squadra si 
appresta ai primi, difficili, sia 
pure amichevoli confronti. 

Ma a turbare l'ordine delle 
cose predisposte da Chiappel
la, sulla squadra si è abbat
tuto un vero e proprio tifone 
che rischia di lasciare segni 
profondi e compromettere an
che il campionato delia glo
riosa squadra sarda. 

Alla vigilia della partita col 
S. Giovanni Valdamo Riva 
disse che non avrebbe gioca
to se non fossero stati chia
riti ì suoi rapporti con la so
cietà. Poiché nessuno si di
mostrò disposto per tali chia
rimenti Riva abbandonò la 
squadra per recarsi a Caglia
ri dove sperava di poter ave
re un colloquio col presiden
te Arrica o quanto meno con 
dirìgenti qualificati a dare 
chiare risposte circa la ver
tenza aperta. 

In conseguenza della « fu
ga» s, Cagliari, Riva non gio
cò la partita a S. Giovanni 
Valdamo dove, irritato dal
l'assenza inaspettata del fa
moso bomber, il pubblico fi
schiò sonoramente l'esibizio
ne della squadra. 

Insoddisfatto perchè anche 
a Cagliari non ha potuto ave
re i colloqui auspicati. Riva si 
è presentato ieri sera a Bo
logna dove la squadra avreb
be dovuto riunirsi per prose
guire alla volta di Pesaro. Al 
suo ritorno, di fronte alle sue 
insistenze sulla necessità di 
chiarire quanto c'era da chia
rire circa il suo contratto e il 
reingaggio, a Riva è stato fat
to presente che sul pullman 
diretto a Pesaro avrebbe po
tuto salire soltanto se inten
zionato a scendere in campo. 
Riva a questo punto ha ac
cettato il <r braccio di ferro » 
coi dirigenti della sua socie
tà ed ha ripreso la strada di 
casa, in ciò imitato da Gori, 
Nenè e Poletti. i quali nel 
frattempo in cui Riva aveva 

attuato la sua clamorosa u-
scita, avevano fatto sapere 
che a Pesaro loro si sareb
bero astenuti dal giocare co
me Riva aveva fatto a S. Gio
vanni, se non fossero stati op
portunamente chiariti i loro 
rapporti con la società a pro
posito delle varie clausole dei 
contratti. 

Cosi il pullman ieri sera è 
partito senza di loro e Chiap
pella si e dovuto presentare 
a Pesaro con una squadra po
sticcia e quel che è peggio 
senza sapere a quale soluzio
ne tutta la faccenda appro
derà. Naturalmente Chiappel
la non drammatizza e dice: 
« Martedì a Pescara sono fi
ducioso che si possa risolve
re tutto. Ogni cosa sembra 
voler complicare la nostra vi
ta, anche il caso. Ieri sera il 
consigliere delegato Delagu 
ha raggiunto Pesaro; se anzi
ché venire qui, direttamente, 
avesse voluto unirsi alla 
squadra a Bologna, adesso 
forse i quattro sarebbero qui 
con noi. Certo per la squu-, 
dra è un guaio, se la cosa 
non dovesse risolversi entro 
due o tre giorni. Qui a Pesa
ro per esempio, per una par
tita di novanta minuti da di
sputarsi di giorno dispongo 
soltanto di sedici uomini che 
hanno appena iniziato la pre
parazione. Oltre tutto sarà du
ra e rischio di sballare que
sti che ho a disposizione, ol
tre, si intende, a non poter 
impostare dovutamente il mio 
lavoro ». 

Adesso tutto è rimandato a 
martedì prossimo quando la 
squadra si radunerà a Pesca
ra alla vigilia dell'amichevole 
con la matricola della serie B. 

Probabilmente sulle rive del 
Pescara si aggiusterà ciò che 
si ruppe sulle rive dell'Arno. 
Ma intanto la preparazione 
della squadra sarda — sia la 
colpa dell'uno o dell'altro — 
ne avrà subito pesantissimi 
danni. 

Eugenio Bomboni 
Tra tinte discordie, una certezza par Chiappella: 
Butti. 

il centrocampista 

La compagine pugliese non nasconde le sue mire di classifica ma sta coi piedi per terra 

Toneatto: «Foggia realista 
non vuol fare il gioco totale» 

Contro i l Pisa, Lorenzetti e Pavone hanno fatto la prova generale della loro regia 

DALL'INVIATO 
PISA, 18 agosto 

Era la prima vera partita 
della stagione ed il Foggia, la 
simpatica compagine pugliese, 
che nello scorso campionato, 
grazie ad un gioco spumeg
giante ed interessante, riuscì 
per diversi mesi a mettere in 
« crisi » squadre di alto ran
go, senza strafare tanto, si è 
imposto per una rete a zero. 
E direi che aveva di fronte 
un Pisa ben disposto anche se 
un po' ingenuo, un Pisa, quel
lo di Robotti, che sicuramen
te farà parlare di sé poiché 
il materiale esiste. Si tratta 
solo di trovare l'amalgama. 

Eventualmente si può dire 
che la compagine pisana man
ca di un elemento capace di 
imporsi in zona gol, ma sulla 
fascia centrale del campo può 
già contare su un elemento co
me Botteghi (19 anni!), una 
mezz'ala all'antica, di quelle a 
tutto campo, un biondo che 
vede una battuta prima quan
to succederà sul terreno del 
gioco. Ed è stato proprio per
ché il Pisa, nella prima par
te dell'amichevole, ci ha da
to dentro senza tanto badare 
a spese, che il Foggia si è 
trovato un po' contratto, ha 
dovuto giocare di rimessa. 

« Cosa dovevamo fare — ci 
diceva alla fine Toneatto, ab
bastanza soddisfatto della pro
va offerta dai suoi giocatori 
— il Pisa ci attaccava, ci 
faceva un po' paura e poi 
dovevamo difenderci. Quindi 
non ci restava che l'arma del 
contropiede ed è per questo 
che abibamo anche realizzato 
il gol. Nella ripresa i nostri 
avversari sono giustamente ca
lati di tono, non erano più 
pimpanti e aggressivi come nel 
primo tempo. Ebbene, nei se
condi quarantacinque minuti, 
come avrete visto, anche la 
mia squadra non solo ha de
nunciato un po' di stanchezza 
(si è giocato in notturna ma 
la temperatura era caldissi
ma) ma è apparsa un po' 
troppo pasticciona in prima 

Castelletti per il ritorno in B punta sulla tenuta atletica 

Alessandria: ci si prepara 
ad un torneo di gran fondo 

Ieri, in amichevole, successo sulla Nicese 
per 5-2 - Qualche problema a centrocampo 

MARCATORI: Baisi al 15' e 
al 23' p.t.; Baisi al 16', Faed-
da al 20*. Franccschelli al 
45* s.t.: per la Nicese: al 
18' PicoIIo, al 31' Bergama
sco. • 

NICESE: Brunetto: Cocilo, 
Redento: Garbarino, Rolan
do, Cambino; Ulderici. Piz
zo. Bergamasco, PicoIIo, 
Gardin. 

ALESSANDRIA (primo tem
po): Pozzani; Maldera, Une-
re; Mazzia, Colombo. Bar-
biero; Manueli. Volpato, 
Baisi. Bolso. Franceschelli. 

ALESSANDRIA (secondo tem
po): Croci: Colombo (."Mal
dera dal 20*), Unere; Go
betti, Robetti. Mazzia: Vol
pato (Bolso dal 20'). Fard-
da. Baisi (Franceschelli dai 
20) . Barella. Snidarci. 

ARBITRO: Lonr,n. 
NOTE: pomeriggio afoso, 

terreno in brutte condizioni, 
pelato e senza erba. Spetta
tori circa un migliaio, per 
la maggior parte tifosi ales
sandrini. Calci d'angolo 5 a 3 
per l'Alessandria. 

SERVIZIO 
NIZZA. 18 agosto 

Seconda uscita stagionale 
dell'Alessandria contro la Ni
cese neo promossa al campio
nato di promozione e parziale 
conferma della buona impres
sione suscitata ne! primo test 
nonostante la squadra man
casse deqh infortunati Reja. 
Di Brino e Dalle Vedine. I 
grigi, che sostanzialmente con
serrano la stessu inquadra
tura dello scorso anno, non 
hanno problemi di intesa, e 
lo dimostrano; la manovra, 
anche se siamo solo al pri
mo stadio della preparazione, 
appare fluida, gli schemi già 
abbastanza puntuali, e le a-
zioni vedono una partecipa
zione corale dei rari reparti. 

Indubbiamente la scarsa 
consistenza dell'avversario (an
che se volonteroso e con qual
che individualità di pregio) 
deve muovere ad una neces
saria cautela: oggi si è visto 
ad esempio, specie nel primo 
tempo con la squadra impo
stata con Mazzia laterale di 
spinta in sostituzione di Reja. 
una costante proiezione in a-
vanti dell'intero complesso 
con Maldera costantemente 
lanciato sulla fascia destra 
per effetto dell'arretramento 
del suo avversario diretto e 
con lo slesso Mazzia in fun
zione di suggeritore immedia
tamente a ridosso delle punte. 

Una impostazione questi 
non proprio congeniale ad 
una squadra che ha già in 

Volpato il regista e il preci
so suggeritore. Lo stesso al
lenatore Castelletti, alla fine 
della partita, rilevava che io 
impiego di Mazzia in luogo 
dell'infortunato Reja — il 
quale mancherà dalla squa
dra per circa un mese — 
crea qualche problema nel col
laudato assetto del centrocam
po. Il leggero calo fatto regi
strare rispetto all'esibiziove 
di Acqui, dove la squadra 
era sembrata più a suo agio, 
non deve a nostro avviso im
pensierire: il fondo pessi-no 
ed irregolare ed il caldo im
possibile possono spiegarlo a 
sufficienza. _ 

Comunque per andare ad 
una valutazione sui singoli, t 
più in palla ci sono apparsi 
Volpato, sempre inesauribile, 
che ha offerto una vasta gam
ma di passaggi calibratissimi, 
Baisi, caparbio e buon rea
lizzatore, Dolso, che si è pro
dotto in alcuni spunti di al
ta classe, il terzino Unere. 
apparso molto mobile e pre
ciso. Sul suo solito standard 
la difesa, noto punto di for
za per la squadra con la sua 
esperienza e la sua »oU'ì!ta. 
anche se figgi, specie n<*l se
condo tempo, è stato combi
nato qualche pasticcetto di 
troppo. 

Dei giovani in evidenza 
Faedda e Beretta. mentre :1 
nuovo acquisto VranccschelV. 
di cui l'allenatore ha tentato 
l'inserimento nella prima /•-
nea ilelìa squadra titoline. 
pur rivelando una no'cvolc 
mobilità ed un grande impe
gno, è parso carente velie 
conclusioni Comunque ci pa
re che il lavoro svolto da Ca
stelletti stia dando dei buoni 
risultati, anche tenendo con
to del fatto che è negli in
tendimenti dell'allenatore di 
preparare i giocatori soprat
tutto sul fondo, in vista del 
lungo e logorante campionato 
di serie B in cui è decisiva la 
tenuta alla distanza. 

Questi in breve i gol: al 16' 
del primo tempo Batti su 
passaggio di Volpato. Al 2.V 
del primo tempo sempre Bai
si. che aveva in precedenza 
colpito un palo, segna di de
stro dopo una bella fm'a. Nel 
secondo tempo al 16J Baisi su 
passaggio filtrante di Snida
vo, al 18' PicoIIo della squa
dra allenatrice. al 20' Facddn 
su splendido passaggio di tac
co di Dolso Al 31' Berocmn 
sco per la Nicese e infine al 
45' un bel gol su calcio d'an
golo di Franceschelli. 

Rinaldo Bontempi 

Automobilismo a Pergusa (Ernia) 

Monologo di Fitzpatrick 
nella «Coppa Florio» 

PERGUSA (Ennai, 
18 agosto 

L'inglese John Fitzpatrick 
su Porsche Carrera RSR ha 
vinto la « Coppa Florio ». se
sta delle nove prove del Cam
pionato europeo gran turismo 
che si è svolta oggi sul cir
cuito di Pergusa. 

La gara è stata disputala in 
due manche di 30 giri ciascu
na per complessivi 290 chilo
metri e 700 metri, in condi
zioni ideali. Qualche nuvola 
di passaggio ed il tempo fre
sco del lago di Pergusa han
no permesso ai piloti di sfrut
tare i mezzi senza eccessivi 
timori di surriscaldamento o 
di usura di pneumatici. 

Dominio incontrastato nel
la prima manche di Fitzpa-

Rita Salin 
50**5 sui 400 

HELSINKI. 18 agosto 
La finlandese Rita Salin. nel cor

so del'.'incontro intemazionale di 
atletica leggera tra la Finlandia e 
la Svezia, a Helsinki, è. stata l'ar
tefice di una grande prestazione 
correndo i 400 metri in 50"5. a soli 
sei decimi di secondo dal presti
gioso primato mondiale della po
lacca Irena Szewinska di 49"9. Il 
tempo realizzato dalla Salin rap
presenta la seconda prestazione 
mondiale di tutti I tempi. 

• ATLETICA LEGGERA — Con 
un lancio di m. 21.19, 11 campio
ne olimpico del peso. Wladislaw 
Komar. ha migliorato di un cen
timetro il suo primato polacco. 
Record nazionale anche per l'altro 
polacco, I.ech Gajdjinski. che ha 
lanciato il disco a m. 63.52 «suo 
anche il precedente di m. 62,62». 

• ATLETICA LEGGERA — Ecco 
alcune delle migliori prestazioni 
degli e Highland Game* » svoltisi 
sotto la pioggia: m 200 Quarry 
20"4; ni 100. Piggott 10"3; m. 
ISOfl. Dixon .V4V5; asta. Carri-
gan m 5,30; donne: m ino. Boy-
la 113. m. 200. Boyle 23"3; m. 
100 ostacoli Vtmon 13"3. 

trick che partito al a palo », 
avendo ottenuto il miglior 
tempo in prova, ha preso :1 
comando all'abbassarsi della 
bandiera e lo ha mantenuto 
per tutti i 30 giri. Alle sue 
spalle si è classificato il com
pagno di scuderia Keller che, 
dopo una brutta partenza, ha 
rimontato numerosi avversa
ri piazzandosi in seconda po
sizione e restandovi sino alla 
fine. 

In terza posizione si è clas
sificato Schiketanz ed aì 
quarto posto l'italiano Ennio 
Bonomelli. Hanno terminalo 
la prima batteria diciotto dei 
22 partenti. E ' rimasto note
volmente attardato Loos. che 
al sedicesimo giro è stani co
stretto ad una lunga sosta ai 
box per un controllo all'avan
treno della sua « Carrera ». La 
gara data la notevole supe
riorità delle vetture dei due 
primi classificati, è risulta:» 
poco spettacolare. 

Monologo di Fitzpatrick nn-
che nella seconda batteria, 
con qualche platonica batta
glia per la piazza d'onore tra 
Keller e Schiketanz. che, at
tardato nella prima manche 
dalla scarsa manovrabilità del 
cambio, e riuscito nell'inter
vallo, a fare sostituire ai mec
canici tutta la trasmissione. 
Il « trapianto » ha dato al te
desco la possibilità di batter
si meglio contro gli avversa
ri, ma i quarantadue .secondi 
di distacco accumulati nel 
primi trenta giri sono risulta
ti incolmabili. Buona la pre
stazione di Bonomelli, primo 
degli italiani che si è classifi
cato quarto. 

Uavslflca generale per Monna. 
del tempi: 

1) fitzpatrick In un'Ara 3V59". 
media di 18I.7M km h; 2» Keller 
I ora 3C'11"5; 3) Schiketanz 1 
ora WW"S; 4) Bonomelli 1 ora 
3S*Zt"l; 5) « Tamhaato » a un gi
ro; (t) Bertram a due giri; 7) 
Restilo a tre giri: >) Bardini a 
quattro giri; 9) Sabine a quattro 
giri; 10) LAOS a cinque girl. 

Giro più t etnee: il diciannovesi
mo della seconda manche di Schi
ketanz e Keller In 1"34"H alla me
dia di HO,9*7 chilometri/ora. 

Classifica europea conduttori: I) 
Fltipatrick, punti 72; 2) Keller. M; 
3) SchiktUnz, .VI; 4) Rrrtram. 32; 
•) BaUatLnià, SI; •) BOOMMIIÌ, » . 

linea. Il ohe è anche logico, 
in quanto era la prima par
tita di novanta minuti, ed è 
anche per questo che mi ri
tengo soddisfatto: nella parti
ta giocata a Piancastagnaio, 
dove proseguiremo il romitag
gio fino al 24 agosto, aveva
mo giocherellato. Gli avver
sari erano di altra levatura. 
Qui invece abbiamo trovato 
una squadra ben disposta sul 
centro del campo, abile nel 
chiudersi al momento oppor
tuno e pericolosa, con quel 
continuo andare in avanti e 
indietro di Botteghi e di Mon-
tosi. Insomma oltre che a ri
petere che il risultato è giu
sto insisto nel dichiararmi 
contento. Una controprova la 
avremo però martedì sera a 
San Giovanni Valdarno. In 
quella occasione cercherò di 
impostare la squadra con ca- ' 
ratteristiche diverse ». 

Allora questa formazione 
non lo ha soddisfatto? Gli è 
stato chiesto. 

« E chi dice questo. Io vo
glio fare tante prove prima 
di decidere su quali elemen
ti puntare. E poi questo rien-
tra nelle mie caratteristiche. 
Non sono mai contento, vor
rei sempre raggiungere il me
glio, ma è cosa quasi impos
sibile in un Paese come il 
nostro ». 

I nuovi utilizzati contro il 
Pisa erano Golin, Lorenzetti, 
Doldi, Fumagalli. Qual è il 
suo giudizio sulla loro presta
zione? 

« Lei mi chiede un po' trop
po, certi giudizi un tecnico 
se li deve tenere per se però 
ritengo giusto, in questo mo
mento, in cui siamo tutti alla 
ricerca del meglio, dire cosa 
penso di questi giocatori. Fu
magalli, come avrà visto l'ho 
fatto giocare contro Vincia-
relli che è un'ala tornante e 
il giocatore ha risposto ap
pieno alle mie aspettative poi
ché oltre che bloccare l'av
versario è stato di valido aiu
to ai centrocampisti e, al mo
mento buono, si è inserito 
in prima linea per scodellare 
dei palloni al centro; Golin 
è un centravanti particolare, 
è uno in possesso di tanto 
mestiere e lo ha fatto vedere 
nella ripresa quando, avendo 
meno cartucce da spendere, 
si è portato più spesso sui 
lati del campo per aiutare 
il velocissimo - Doldi. Loren
zetti è la tipica mezz'ala. Lo 
avevo visto anche nel Rimi
ni e mi aveva colpito. Come 
avrà notato Lorenzetti è un 
po' il padrone del centro
campo, è lui che imposta le 
azioni è lui che torna indie
tro ad aiutare il pacchetto di 
centrocampo, è lui che lancia 
quasi sempre bene Doldi e 
pur non riuscendo a ripete
re la prova offerta contro la 
Pianese mi ha confermato il 
suo temperamento e la voglia 
di giocare, di buttarsi nelle 
difese avversarie alla ricer
ca del gol ». 

Quindi la regìa è tutta in 
mano a Lorenzetti? 

« A lui e Pavone. Anche Pa
vone ha giocato con mansioni 
di suggeritore. E ' stato lui 
a creare l'azione del gol e 
dovrà essere anche lui, a tur
no con Lorenzetti, ad inserir
si in avanti. Il campionato 
di serie B è assai più duro 
di quello di A. Bisogna cor
rere il doppio, bisogna lot
tare fino al fischio finale e 
bisogna giocare di intelligen
za. Ebbene credo che anche 
in questo campionato il Fog
gia sia in grado di dire la 
sua» . 

Quindi si può già fare una 
previsione e cioè i l Foggia 
in serie A? 

« Andiamoci piano. Certo io 
lavoro per questo scopo e per 
raggiungere un obiettivo del 
genere bisogna trovare la for
mula giusta cioè far rendere 
al massimo gli elementi a 
nostra disposizione ». 

Anche il Foggia adotterà il 
gioco « totale »? Chiede un 
collega a Toneatto. Il tecni
co della squadra pugliese, è 
un buon oratore e sa spie
garsi con molta facilità. Inol
tre ha le idee abbastanza 
chiare. Sentitelo: « Gioco to
tale? Per scimmiottare gli o-
landesi e i polacchi bisogne-
reblie aver avuto a disposi
zione mezzi, uomini e impian
ti. A Foggia r'e un solo cam
po e lì dobbiamo fare tut
to. anche seminare le patate. 
Il male di Foggia è il male 
dell'Italia sportiva. Mancano 
gli impianti, mancano gli i-
struttori. le scuole sono pri
ve di palestre e noi vorrem
mo fare il giuoco totale. Ini
ziamo a darci una regolata. 
Cominciamo con il dire che 
tutti i ragazzi, a cominciare 
dall'asilo, debbono fare della 
ginnastica, dello sport sano. 
Poi il governo cominci a co
struire impianti, in partico
lare nel Sud, preparino degli 
istruttori veri e poi si potrà 
parlare di calcio totale o di 
tempi eccezionali in atletica 
o nel nuoto. Noi non siamo 
né tedeschi, né americani, né 
russi. Siamo italiani, non sia
mo stati abituati a fare del
lo sport, i nostri giovani non 
intendono sottoporsi a sforzi 
di alcun genere ed è per 
questo che prima di » tutto bi
sogna creare una mentalità 
sportiva, non solo fra i giova
ni ma anche fra coloro che 
hanno il compito di educarli. 
Solo a questo punto si po
trà parlare di sport con la 
esse maiuscola ». 

Loris Ciullini 

Sauro Toneatto 

Dopo un'ampia « perlusfraiione » 

Bernardini pronto 
a riferire a Franchi 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 18 agosto 

Concluso il giro di perlu
strazione e visto all'opera il 
Milan, il responsabile delle 
squadre nazionali, Fulvio Ber
nardini, domani tornerà al 
Centro tecnico federale di Co-
verciano per riorganizzare le 
idee e soprattutto per incon
trarsi con il presidente della 
Federcalcio, Artemio Franchi, 
al quale riferirà il suo giudi
zio sulle visite effettuate alle 
varie squadre in ritiro. 

Nello stesso tempo Bernar
dini informerà Franchi sui 
criteri che intende adottare 
per la convocazione degli «az
zurri» in vista dell'amichevo
le con la Jugoslavia in pro
gramma a Zagabria il 28 set
tembre prossimo. L'incontro 
con Franchi potrebbe avveni
re anche nella giornata di 
martedì: tutto dipenderà da
gli impegni del presidente. 

Comunque, in questi due 
giorni Bernardini si metterà 
in contatto con «i vari tecni
ci per poi stendere un pri
mo programma che, ripetia
mo, è legato solo all'«amiche-
vole» con gli jugoslavi. Da Fi
renze il commissario tecnico 

raggiungerà Lucca dove assi
sterà alla partita Lucchese-
Napoli (per osservare, soprat
tutto, Orlandini e Burgnich) 
e giovedì sarà a Torino per 
Juventus-Bulgaria (per con
trollare le condizioni atleti
che di Morini, Zoff, Furino, 
Causio, Capello). Venerdì an
drà a Sanremo all'inaugura
zione del torneo giovanile. Sa
bato e domenica si recherà a 
vedere qualche partita di pre
campionato. 

In merito all'incontro con 
Franchi si può già anticipa
re di massima quel che 
dirà Bernardini: probabilmen
te gli darà conto dello scon
tro verbale avuto con il pre
sidente del Bologna, Conti, 
delle calorose accoglienze ri
cevute dai tecnici e dai gioca
tori nel suo pellegrinare per 
l'Italia e anche delle partico
larità dei calciatori che in
tende convocare il 4 settem
bre a Coverciano. 

Com'è noto il primo allena
mento gli azzurri lo soster
ranno allo stadio del Campo 
di Marte, mentre il secondo 
(convocazione 1*11 e 12 set
tembre) si svolgerà allo sta* 
dio Comunale di Lucca. 

c. d. i. 

Domenica H settembre il «Wcr» ufficiale 

Serie G : un campionato 
teso fino allo spasimo 

Molte le favorite, nessuna delle quali nasconde Vambi
zione di conquistare il primato - Alcune considerazioni 
sulla opportunità di ridimensionare il torneo semipro 

- Dopo il rodaggio rappre
sentato dalla fase iniziale 
della Coppa Italia per « se
mipro », il campionato di 
serie C comincerà le... osti
lità con largo anticipo su 
quello di serie B e, spe
cialmente, su quello di se
rie A. Domenica 15 settem
bre, infatti, ci sarà il «via» 
ufficiale. Manca quindi 
meno di un mese all'ini
zio del triplice torneo e, 
come ogni anno, non è fa
cile valutare le forze m 
campo, tenuto conto che 
la maggior parte delle 
squadre si sono profonda
mente rinnovate, mólte ce
dendo i loro pezzi più 
pregiali alle società di ca
tegoria superiore, altre, al 
contrario, rafforzando i 
ranghi per puntare alla 
promozione, tutte o qua
si. con i bilanci in disse
sto, avendo badalo a met
tere in qualche modo una 
pezza alle loro finanze (an
che se molte non ci sono 
riuscite). 

Ma diamo un'occhiata 
rapida agli schieramenti 
dei tre gironi, riservan
doci un giudizio più pre
ciso dopo le esibizioni di 
Coppa Italia. 

Girone A: Belluno. Bol
zano. Cremonese, Junior 
Casale, Lecco. Legnano. 
Mantova. Mestrina. Mon
za. Padova. Piacenza, Pro 
Vercelli. S. Angelo Lodi-
giano. Seregno. Solbiate-
se. Trento. Udinese. Ciò-
diasottomarina, Venezia e 
Vigevano. 

Il S. Angelo 
alla ribalta 

Fra le matricole il S. 
Angelo Lodigiano, salito al
la ribalta delle cronache 
estive per l'acquisto di 
Mazzola li dalla Lazio, e 
una squadra con grandi 
ambizioni e se Ferruccio 
accetterà di giocare po
trebbe dare del filo da tor
cere alle « grandi », le qua
li. gira e rigira, sono sem
pre le stesse e cioè Lec
co. Mantova. Monza, Pa
dova. Udinese, fra le qua
li dovrebbe venir fuori la 
promovenda in serie B. 

Naturalmente non è da 
escludere la sorpresa (Pro 
Vercelli, Piacenza, Sere
gno?). Fra i nomi nuovi 
quello dello Junior Casale, 
che vede tornare final
mente alla ribalta di un 
campionato nazionale uno 
dei nomi gloriosi dell'an
tico quadrilatero piemon
tese, diviso ora fra serie 
B (Alessandria e Novara) 

e C (Pro Vercelli, e ap
punto, la compagine casa-
lese). A nostro giudizio, 
comunque, la favorita sem
bra essere il Mantova, spe
cie se la squadra avrà una 
buona partenza, che le 
consenta di caricarsi an
che psicologicamente. 

Due squadre 
in evidenza 

Girone B: Montevarchi, 
Carpi, Chieti, Empoli, Ga-
vinovese, Giulianova, Gros
seto. Livorno, Lucchese, 
Massese. Modena. Pisa, 
Pro Vasto, Ravenna. Ric
cione, Rimini, Sangiovan-
nese. Spezia, Teramo e 
Torres. 

Con che criterio la pie
montese Gavinovese sia 
stata compresa nel girone 
B lo sa solo la Lega se
mipro. Due squadre fanno 
spicco comunque in que
sto girone: il rinnovatis-
simo Livorno di Loja-
cono (che conterà nelle 
sue file anche Cristin) e 
ti forte Rimini, che que
st'anno è stato affidato al
la guida di Angeltllo. Sem
brano queste, almeno sul
la carta, le squadre de
stinate a giocarsi la pro
mozione anche perchè la 
forte Massese partirà con 
/'« handicap » del —3 in 
classifica, tre punti cioè 
che, in un campionato e-' 
quiltbrato come la sene C, 
non saranno facili da ri
montare. 

Ovviamente ci sono al
tri nomi da tenere m con
siderazione. Lucchese. Mo
dena, Pisa, Spezia, mentre 
non è da escludere qual
che sorpresa da parte del
le squadre che nell'ultimo 
torneo erano comprese nel 
girone C. cioè il Pro Va
sto e il Chieti. E un occhio 
di riguardo merita il pim
pante Carpi, una matrico
la che sembra intenziona
ta a farsi largo. 

Girone C: Acireale, Bari, 
Barletta, Benevento. Ca
sertana, Catania, Crotone, 
Cinthya-Genzano. Prosino
ne, Lecce, Marsala, Mate-
ra. Messina, Nocerina. Reg
gina. Salernitana. Siracu
sa, Sorrento, Trapani, Tur-
ris. 

E' decisamente, fra i 
tre. il girone più forte. Ba
stano i nomi di alcune 
squadre a confermarlo: 
Bari, Casertana, Catania, 
Lecce (la squadra che nel
l'ultimo campionato per
dette la promozione in B 
per ignoranza del proprio 
presidente), Messina, Reg

gina, Salernitana. Ed è 
veramente arduo, di fronte 
a tanti grossi nomi, indi
care un favorito, tanto più 
che quasi tutte le squadre 
che abbiamo indicato non 
nascondono le loro ambi
zioni di conquistare il pri
mato. E siccome il posto 
è uno solo la lotta sarà 
davvero allo spasimo. 

Nel complesso ci sem
bra. tuttavia, che un quar
tetto si faceta preferire 
sulle altre. Si tratta di Ba
ri, Catania, Reggina e Lec
ce. anche se le prime tre 
(appena retrocesse dalla 
serie B) dovranno stare 
motto attente al periodo 
di acclimatamento. che 
non sarà ne facile, né bre
ve. 

C'è poi qualche altra 
squadra (vedi l'Acireale, 
vedi la neopromossa Cyn-
thia-Genzano). che potreb
be inserirsi nella lotta del
le grandi. Un torneo, co
munque, tutto da seguire. 

E concludiamo con' una 
considerazione che gli stes
si grossi nomi del girone 
C suggeriscono (per non 
parlare di altre forti squa
dre del girone A e B), 
L'attuale serie C — e lo 
andiamo sostenendo da an
ni — è un non senso. Lo 
sdoppiamento della B (due 
gironi a sedici squadre) 
consentirebbe da una par
te il ricupero alla catego
ria superiore di alcune 
squadre di grandi città e. 
dall'altra, proprio per que
sto. darebbe alla categoria 
cadetti (che già soffre. 
specialmente nel Nord, 
della concorrenza della A} 
maggiore interesse e mag
giori... incassi, data l'au
tomatica moltiplicazione 
dei « derby » con vantag
gio tecnico e finanziario 
per tutti. 

Necessità di 
cambiare 

Ciò porterebbe, di con
seguenza, ad un ridimen
sionamento della C (che 
potrebbe essere articolata 
su più gironi con forte ri
duzione delle spese di tra
sferta). Ma i « Soloni a del 
nostro calcio da questo 
orecchio non ci sentono, 
anche se i più avveduti 
fra i nostri tecnici e fra 
i presidenti delle società 
avvertono anch'essi da 
tempo la necessità di una 
ristrutturazione dei cam
pionati minori. 

Carlo Giuliani 
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